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Lo scudo crociato (a mancare il numero legale 

In Sicilia i contrasti 
tra DC e PSI bloccano 

la legge sulla pesca 
A chi i fondi suH'acquacultura? - Interpellanza comunista sull'al­

luvione a Catania - Commemorato in aula il compagno Failla 

Sotto accusa anche per il diritto allo studio 
le amministrazioni locali guidate dalla DC 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La DC si 
è squagliata. A Sala d'Erco­
le erano presenti solo il ca­
pogruppo Lo Giudice e il de­
putato Cangialosi e per la se­
conda volta, in pochi gioì ni 
l'esame del tanto atteso dise­
gno di legge regionale che 
stanzia 75 miliardi per la pe­
sca è stato bloccato all'ARS. 

E' accaduto nel corso del­
la seduta antimeridiana di 
ieri. Quella pomeridiana si 
sta svolgendo mentre questa 
edizione del giornale va in 
macchina. 

A provocare la sospensione 
e il rinvio della seduta, pro­
prio mentre i deputati erano 
impegnati nel voto dell'art. 5 
del disegno di legge, è stata 
la richiesta della verifica del 
numero legale avanzata dai 
missini. 

Ma già dalle prime battute 
le divisioni all'interno della 
maggioranza di governo di 
centro-sinistra avevano ral­
lentato l'iter della discussio­
ne: emendamenti di vario ti­
po, volti a snaturare il sen­
so del provvedimento licen­
ziato dalla quarta commissio­
ne legislativa, erano stati pre­
sentati con l'effetto di far ac­
cantonare l'esame di alcune 
questioni nodali: la limitazio­
ne dell'incremento del navì­
glio e i controlli sulla coo­
perazione. 

Come è noto i de sosten­
gono anche che i cospicui fi­
nanziamenti destinati dalla 
legge alla « acquacoltura », 
debbano essere gestiti dall'As­
sessorato agricolo che è ge­
stito dal de Aleppo, i socia­
listi dall'assessorato alla pe­
sca e alla cooperazione, ge­
stito dal socialista Pizzo. 

Intanto avrà una eoo al­
l'ARS nei prossimi giorni la 
alluvione del 25 ottobre a Ca­
tania (due vittime e miliar­
di di danni). L'iniziativa è del 
gruppo comunista che ha pre­
sentato una interpellanza al 
presidente della Regione, fir­
matari i compagni Laudani, 
Bua, La Micela. Lucenti e To­
scano. 

I deputati comunisti chiedo-
no di sapeie se il capo Vlel 
governo regionale sia a cono­
scenza delle gravi conse<»uen 
ze dello «sviluppo urbanisti­
co disordinato » a nord dell.t 
città e della mancata «dife­
sa del suolo » 

I comuni che circondano 
Catania, come la .stessa città, 
sono privi di reti fognanti 
adeguate, così che l'enorme 
colata di cemento speculativo 
ha determinato — rilevano i 
parlamentari corministi — 
una fiumana incontrollabile. 

Gli interroganti chiedono di 
conoscere lo stato dei proget­
ti e dei finanziamenti per la 
realizzazione delle fogne, e 
quali attività di impulso e di 
controllo la amministrazione 
regionale abbia svolto nei 
confronti degli enti locali; 

quali provvedimenti si in­
tendono assumere per inter­
venire con immediatezza sui 
danni; 

promuovere e controllare la 
realizzazione delle infrastrut­
ture: 

indire una riunione delle 
amministrazioni locali per 
fare il punto sulla realizza­
zione delle opere finanziate 
e programmarne ulteriori: 

individuare le responsabi­
lità che hanno consentito il 
massacro del territorio a Ca­
tania e nella provincia. 

L'altra sera l'ARS aveva 

commemorato il compa­
gno Virgilio Palila, responsa­
bile meridionale della Lega 
delle cooperative e membro 
del comitato regionale sicilia­
na comunista, deceduto nel 
giorni scorsi a Roma. 

Nel ricordare la figura di 
Palila, il compagno Giorgio 
Che.ssari aveva tra l'altro ri­
levato il glande contributo 
dato da Palila alla battaglia 
per la difesa della autonomia 
siciliana. 

Fu grazie ad un emenda­
mento presentato nel 1937 al­
la Camera dal compagno ! 
scomparso, nel corso della di­
scussione della le<oje di pio-
roga dell'intervento straordi­
nario nel Meziogicrno. che 
venne impedito il tentativo di 
stravolgere la funzione del­
l'art. 38 dello statuto di auto 
nomia speciale, che prevede 
la istituzione del « fondo di 
solidarietà nazionale » per l'I­
sola. 

Anche la grave situazione 
a Termini Imerese dopo il 
blocco delle 250 assunzioni 
deciso dalla Fiat ha avuto 
una eco all'ARS. Risponden­
do ad una inteipellanza co­
munista. Illustrata a Sala 
d'Ercole dal compagno Pietro 
Ammavuta, l'assessore al La­
voro, Il socialdemocratico Pa­
squale Macaluso, ha rilevato 
come 11 provvedimento sia 
« inammlssimlle » ed ha con­
cordato con le gravi denun­
ce espresse in aula dal de­
putato comunista: si tratta 
— hanno sostenuto tutti gli 
oratori, oltre ad Ammavuta 
e a Macaluso, il d.c. Capi-
tumno — di una violazione 
sistematica delle leggi com­
piuta dalla Fiat che perse­
gue un atteggiamento di 
« grave prevaricazione mafio­
sa », per colpire il sindacato 
e la forza organizzata del 
movimento operaio. Una recente manifestazione di studenti medi 

Alla Basilicata l'amaro record di malattie infettive e carenze sanitarie 

A vigliano: 19 bambini colpiti da epatite 
Quanti altri vengono curati in casa? - L'impianto idrico è pronto da tempo, ma l'acqua arriva solo 
un'ora al giorno - I genitori in assemblea: per ora non manderemo più i nostri figli a scuola 

POTENZA — La Basilicata 
detiene un triste primato in 
Italia: il più alto numero di 
casi — si tratta soprattutto 
di bambini — da epatite vi­
rale. Il problema è ritornato 
alla ribalta in questi ultimi 
tempi ad Avigliano e soprat­
tutto nella frazione di Pos­
sidente. 

Già nel passato ci erano sta­
ti casi di epatite ma quest'an­
no il fenomeno si è ulterior­
mente allargato, destando no­
tevole preoccupazione tra gli 
abitanti della zona. Sono 19 
i bambini ricoverati in ospe­
dale. ma il numero sale se si 
considerano quelli curati nel­
le case. 

A Possidente, in una affol­
lata assemblea, cittadini, rap­
presentanti dei partiti, dire­
zione didattica hanno esami­
nato le reali possibilità per 
circoscrivere e debellare il 
virus. Alcuni parlano ancora 
di calamità, che continuereb­
bero « inevitabilmente » a col­
pire le zone sottosviluppate 
del Mezzogiorno, senza sotto­
lineare che il problema è in­
dividuale. invece, nello stato 
drammatico delle nostre cam­
pagne. soprattutto in riferi­
mento alle opere di civiltà. 

La causa vera di questi fe­
nomeni è innanzitutto que­
sta. A Possidente, a Sant'An­
gelo. a Samelli e in altre fra­
zioni. si vive in condizioni di­
sastrose: l'erogazione di ac­
qua è limitata ad un'ora al 
giorno: le fogne, oltre ad es­
sere insufficienti, sono per la 
maggior parte scoperte e con­
vergono in fossati appena fuo­

ri dell'abitato; molte- case, 
per mancanza di logne. sono 
prive di servizi igienici: le 
scuole sono dotate di servi­
zi igienici insufficienti che 
d'altra parte, mancando l'ac­
qua, saio praticamente inu­
tilizzabili. 

In queste condizioni malat­
tie di questo tipo sono pra­
ticamente inevitabili. A tutto 
questo si aggiunge che vi è 
un solo netturbino addetto al­
la pulizia nelle strade. Que­
sti fatti sono stati più volte 
denunciati dal PCI. 

Pur non attribuendo respon­
sabilità di quanto sta acca­
dendo all'attuale amministra­
zione comunale di Avigliano, 
va detto che non si è rapida­
mente intervenuti per mette­
re a punto un piano di inter­
vento. Tutte queste questioni 
sono state affrontate nell'as­
semblea che ha soprattutto in­
dividuato quello che si deve 
fare subito per eliminare 1' 
infezione, anche per evitare 
che. trascorso l'inverno, il pro­
blema si possa riproporre con 
più drammaticità. 

Al centro della discussione. 
la situazione nelle scuole. Tut­
ti i genitori hanno detto che 
è necessario chiudere le scuo­
le fino a quando non vi saran­
no garanzie di incolumità per 
i bambini: per ora. comun­
que. lasceranno i figli a casa 
per evitare pericoli di conta­
gio. L'Ufficiale sanitario ha 
però dichiarato che la situa­
zione non è preoccupante, e 
comunque sotto controllo e 
quindi non ritiene di propor­
re la chiusura delle scuole. 

In ogni caso sarebbe neces­
sario procedere ad analisi cli­
niche per tutti i bambini, ad 
ulteriori disinfestazioni delle 
aule, ad un rifornimento mag­
giore, anche attraverso auto­
botti, di acqua per poter in 
qualche modo soddisfare le 
esigenze delle scuole. 
Precedenti riunioni di esper­
ti hanno individuato queste 
queste cause a monte del fe­
nomeno. E' necessario proce­
dere con urgenza ad opere di 
copertura delle fogne, ad una 
pulizia delle strade più fre­
quentate che preveda una rac­
colta giornaliera delle immon­
dizie ad un'opera di informa­
zione e sensibilizzazione del­
la gente sul rispetto di ele­
mentari regole igieniche. 

E" ora. poi, di affrontare 
con decisione il problema del­
l'acqua: il nuovo acqudotto 
è già pronto, ma non entra 
in funzione perché, per allac­
ciare gli ultimi dieci metri, 
si attende l'approvazione di 
una variante suppletiva fer­
ma alla Cassa per il Mezzo­
giorno 

La gente di Possidente e 
delle frazioni vicine è dispo­
sta a collaborare soprattutto 
vigilando sugli interventi che 
si andranno a definire e sui 
tempi della loro attuazione. 
Il panico è ingiustificato, ma 
la preoccupazione è più che 
legittima, soprattutto quando 
essa 5 avvertita da gente sul­
le cui sonile pesano già con-
di7ìoni di vita e di lavoro du­
re e spes<=o inv>poortahili. 

Carlo Petrone 

Negli aeroporti sardi 
si torna a volare 

(dopo l'ennesimo intoppo) 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Finalmente oggi si vola. Negli scali aeropor­
tuali sardi riprende l'attività regolare. La notizia è stata uf­
ficialmente confermata dalle autorità, dopo che i tecnici 
dell'Aeronautica militare hanno riparato ì guasti degli im­
pianti che regolano l'attività di Elmas e Fertilia. 

Tutto era pronto fin da martedì notte, ma i due aero­
porti sardi sono rimasti ugualmente chiusi. I dirigenti del-
l'Alitalia sostengono che si trattato di un semplice « ritar­
do burocratico». Un «disguido», o altro? Molti interroga­
tivi, del resto, devono essere ancora chiariti sugli sviluppi 
paradossali di squesta misteriosa vicenda degli aeroporti. 

Da parecchi giorni durante le ore notturne non si poteva 
volare nel cielo dell'isola. I piloti rifiutavano di atterrare 
per la inefficienza degli strumenti delle torri di controllo. 
A ciò si aggiungevano i disturbi provocati da alcune emit­
tenti radiofoniche private, che interferivano sulle apparec­
chiature di bordo. I segnali dello strumento che regola la 
discesa degli aerei in condizione di oscurità o di scarsa 
visibilità venivano da tempo messi fuori uso a seguito di 
« disturbi estranei ». 

La cancellazione di tanti voli ha provocato gravi riper­
cussioni su tutto lo spazio aereo. Di giorno nelle aerostazio­
ni di Elmas e Fertilia, si verificavano ritardi e attese di 
ore, con scene di malcontento da parte dei passeggeri ri­
masti bloccati. 

Per cercare di risolvere la vicenda, sono intervenuti i tec­
nici militari e delle poste. A bordo di due DC3 dell'Aero­
nautica i tecnici hanno «e frugato » sul cielo della città alla 
ricerca delle fonti disturbatrici. Dopo una settimana sono 
state individuate le fonti dei disturbi che rischiavano di 
mandare fuori rotta gli aerei: cinque emittenti private, che 
naturalmente sono state invitate a sospendere le trasmissioni. 

Uno stimolante convegno a Sulmona sulla storia del movimento sindacale abruzzese 

Lottare per il lavoro negli anni '50 
Un'occasione per stabilire anche un rapporto nuovo con la ricerca universitaria — I temi del decentramento 

ùa\ nostro corrispondente 
SULMONA — Presso il Cen­
tro Servizi Culturali, tn una 
conferenza stampa, la Came­
ra del Lavoro di Sulmona ha 
presentato una importante 
iniziativa sindacale di carat­
tere spiccatamente culturale 
e cioè un convegno storico, 
da tenersi il 3 e 4 novembre 
nel foyer del Teatro Comuna­
le, intitolalo al « Piano del 
Lavoro in Abruzzo*, e patro­
cinato dalla Comunità mon­
tana zona F. 

L'iniziativa, che si avvale 
dell'apporto della struttura 
provinciale e regionale della 
CGIL, cerca di dare una si-
stemazione analitica a un mo­
mento della storia del movi' 
mento sindacale abruzzese de­
gli anni cinquanta che rischia 
rfi rimanere net ricordi e nel­
la memoria individuale dei 
protagonisti di quei giorni, 

che sono oggi nella regione 
l'asse portante del sindacato. 

Questo convegno assume 
inoltre un particolare rilievo, 
oltre ti suo dato specifico. 
anche perche inaugura un 
rapporto di tipo nuovo con V 
Università abruzzese. Contat­
ti con questa struttura erano 
stati già presi dal sindacato 
nelT ambito delle cenlocin 
quanta ore, ma in questa oc-
castone si va oltre il sem­
plice scambio di servizi e si 
instaura un tipo di rapporto 
destinato a durare nel tem­
po e ad istituzionalizzarsi net-
la creazione di un Centro Stu­
di Sindacali nel quale l'orga­
nizzazione dei lavoratori di­
venterà soggetto produttore 
di cultura 

Al centro del convegno è il 
Piano di iMvoro della CGIL 
degli anni cinquanta e le tot 

' te che esso produsse in Abruz­

zo. specificatamente nel Fu­
cino e nella Val Vomano. 
Questo tema viene sviluppato 
in tre relazioni e numerose 
comunicazioni. Gianni Meni­
la, segretario della Camera 
del lavoro sulmonese, intro­
durrà i lavori parlando sul 
tema generale « Politica CGIL 
e piano del lavoro»; inter­
verranno poi Antonio Pelino 
e Nicola Maltoscia dell'Uni­
versità di Pescara che pun­
tualizzeranno la situazione 
economica della regione al-
Vepoca delle lotte per il Pia­
no; e infine Romolo Liberale 
porrà in risalto il rapporto 
tra le lotte contadine e il 
piano del lavoro. 

Durante la " conferenza 
stampa i presentatori delTint-
ziativa hanno tenuto a pre­
cisare con forza che non si 
farà dell'agiografia ne della 
retorica, ma si cercherà di 

dare al convegno la veste di 
strumento di documentazio­
ne finalizzato alla formazio­
ne di quadri sindacali regio­
nali dotati di una memoria 
storica sul movimento dei la­
voratori abruzzesi. 

Che non si tratti di una 
celebrazione commemorativa. 
hanno ribadito gli organizza­
tori del convegno, lo si de­
duce inoltre da un ulterio­
re dato e cioè dal fatto che 
le tematiche annesse all'isti­
tuzione • Regione» vanno as­
sumendo un ruolo sempre 
crescente nell'ambito della ri­
forma istituzionale dello Sla­
to, non solo, ma anche in am­
biti più ristretti quali quelli 
della riforma organizzativa 
della CGIL e delle altre con­
federazioni sindacali. 

Si sta quindi concretizzan­
do, con molta fatica ed an­
che con contraddizioni, il 

tanto auspicato decentramen­
to istituzionale che valoriz­
za la funzione amministrati-
vo-dirigente delle strutture 
regionali; e il metodo della 
ricerca locale trova in que­
sto contesto un particolare si­
gnificato. . 
- ti 3-4 novembre si torne­
rà a parlare quindi dei quat­
tro braccianti uccisi a Len-
tella e Celano, dei 607 pro­
cessi e dei 7410 processati 
delle lotte per il piano del 
lavoro; si tornerà a parlare 
di quei momenti che per la 
tensione politica ed ideale 
che li caratterizzano sono sta­
ti idealmente messi sullo stes­
so piano delle lotte della Re­
sistenza, e non per una com­
memorazione rituale, ma per 
capire e risolvere soprattutto 
i problemi del nostri giorni. 

Maurizio Padula 

Falsi (e veri) 
colpevoli 

per lo sfascio 
in Calabria 

Immediata e polemica è 
giunta, sui giornuli locali, la 
risposta del compagno au­
guri. assessore regionale so­
cialista alla pubblica istru­
zione. alle dure critiche del 
nostro partito nei confronti 
della politica scolastica e cul­
turale della giunlu regionale. 

Per angari, dunque, va 
tutto bene. Respinge sdegno­
samente l'accusa di muoversi 
sulla scìa dei suoi predeces­
sori de. Offre un quadro de­
gli interventi regionali in 
materia di diritto allo studio 
quasi idilliaco: somme spese 
ogni anno, criteri e parame­
tri rigorosamente rispettati, 
etc. L'asststenztalismo e il 
clientelismo non esistono nel 
suo settore. 

Sono perfide invenzioni dei 
comunisti. L'unica ammissio­
ne che Cingari fa a mezza 
bocca riguarda i ritardi nella 
erogazione dei fondi. Che poi 
non è poca cosa. Ma la col­
pa, ancora una volta, è... dei 
comunisti che avrebbero po­
sto in « crisi » la Regione e 
avrebbero « bloccato » per 
cinque mesi l'attività legisla­
tiva! Ma smettiamola! 

Come si fa ad addebitare 
al PCI responsabilità che 
sono interamente della mag­
gioranza di centro-sinistra 
che governa la regione? E' 
da oltre un anno che i co­
munisti sono all'opposizione 
proprio in conseguenza delle 
inadempienze e dell'immobi­
lismo della giunta regionale 
su tutti i terreni, non solo 
su quello della scuola. 

Il PSI non ha condiviso 
questa nostra valutazione e 
ha scelto la linea della al­
leanza di potere con la DC. 
Questa è la verità e la vi­
cenda delle nomine ne costi­
tuisce una conferma clamo­
rosa. Il compagno angari, 
invece di dolersi e di rispol­
verare un vecchio frasario 
anticomunista • dovrebbe ri­
flettere sulla collocazione po­
litica del suo partito, sugli 
effetti gravi e negativi per 
la Calabria determinati dal 
permanere e dal risorgere del 
centro-sinistra alla Regione e 
in importanti centri urbani. 

Per tornare all'argomento, 
Cingari non risponde alla 
nostra richiesta di procedere 
ad una programmazione del­
la spesa per il diritto allo 
studio sulla base del riparto 
ai comuni dei 42 miliardi in 
bilancio disponibili nei tre 
anni. Ciò evidentemente può 
comportare anche una modi­
fica della legge stessa, per i 
limiti e le insufficienze che 
contiene e che stanno alla 
origine di sprechi e disper­
sioni facilmente verificabili. 

La legge sul diritto allo 
studio, infatti, pur essendo 
segnata positivamente dalle 
grandi lotte nei primi anni 
10 del movimento degli stu­
denti in Calabria, è inade­
guata rispetto alle novità e 
ai mutamenti istituzionali av­
venuti negli ultimi tempi sia 
con il DPR 616 che trasferi­
sce direttamente ai Comuni 
i compiti di assistenza sco­
lastica, sia con gli stessi or­
gani di democrazia scolasti­
ca. 

Il compagno Cingari tace, 
inoltre, completamente sulla 
questione del piano per l'edi­
lizia scolastica (forse perché 
non rientra nelle competen­
ze del suo assessorato?) e 
sorvola sulla pressante esi­
genza di dar avvio ad una 
politica di sviluppo cultura­
le basata su leggi di pro­
grammazione, nel campo dei 
beni culturali, della ricerca, 
delle minoranze linguistiche, 
etc. 

Senza tali leggi si conti­
nua con l'assistenzialismo. 
anche te coperto da nobili 
fini culturali, caro compagno 
Cingari! Si continua con r 
assistenzialismo anche nei 
confronti degli operatori dei 
centri di servizi culturali, se 
non si opera per la piena 
valorizzazione della profes­
sionalità degli operatori e 
per il rilancio delle strutture 
esistenti attraverso il loro 
immediato passaggio ai co­
muni. 

Noi comunisti non abbia­
mo nulla da rimproverarci? 
Tutt'altro. Ci stiamo sforzan­
do di correggere errori, di 
superare limiti e angustie, di 
recuperare un rapporto di 
massa su questioni spesso 
nella pratica sottovalutate: 
la scuola, la cultura, i gio­
vani. Tutte questioni sulle 
quali non vogliamo muoverci 
da soli. Il confronto polemi­
co con il compagno Cingari 
e con la giunta regionale, 
Viniziativa del 6 novembre 
all'assessorato alla Pubblica 
istruzione possono servire da 
stimolo alla partecipazione e 
airimpegno unitario delle 
forze democratiche calabresi 
sui temi fondamentali della 
scuola e della cultura. 

Gaetano Lamanna 

PCI: un piano straordinario 
per l'edilizia scolastica 

La richiesta per le inadempienze della Regione Sardegna 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La lotta di que­
sti giorni contro la disastro­
sa situazione dell'edilizia sco­
lastica a Cagliari e in varie 
altre parti della Sardegna, 
ripropone l'urgenza di una 
politica regionale che realiz­
zi un adeguato plano straor­
dinario di intervento. 

A questa conclusione è 
giunto il gruppo del PCI al 
consiglio regionale, che ha 
presentato una mozione 

« La Giunta regionale non 
può restare alla finestra men­
tre decine di migliaia di stu­
denti. con i loro insegnanti, 
si battono per realizzare ve­
ramente il diritto allo stu­
dio. 

« Guardare con maggiore 
attenzione al mondo della 
scuola — d:ce 11 compagno 
Eugenio Orrù, presidente del­
la Commissione scuola e pro­
grammazione culturale del 
Consiglio regionale, primo fir­
matario della mozione comu­
nista — è un dovere impro­

rogabile. 
« Ma non bisogna solo fer­

marsi ai dibattiti, sia pure 
proficui. E' necessario agire 
stabilendo un rapporto nuovo 
fra istituto regionale e mon­
do scolastico, partendo in pri­
mo luogo dal soddisfacimento 
dei bisogni immediati degli 
studenti e degli insegnanti». 

In questo quadro si collo­
ca, appunto, la richiesta co­
munista di un Intervento del­
la Giunta presso il governo 
per garantire un adeguato ri-
finanzlamento della legge nu­
mero 412, sull'Incremento del­
l'edilizia scolastica nel Meri­
dione. 

« 1 iondl — spiega la com­
pagna Maria Rosa Cardia, vi­
ce presidente del Consiglio 
regionale, seconda firmataria 
della mozione — devono es­
sere assegnati tramite crite­
ri legati alle carenze più gra­
vi riscontrate nelle singole 
regioni meridionali. 

« Non vi è dubbio che la 
Sardegna, nel campo dell'edi­
lizia scolastica, vanta un tri­

ste primato. Ad esempio, l'in­
dice di carenza-aule risulta 
del 39 per cento, cioè di gran 
lunga il più alto d'Italia ». 

Il gruppo del PCI propone 
infine che vengano avviati 
immediati contatti con le al­
tre regioni meridionali per 
ottenere dal governo provve­
dimenti immediati, capaci di 
sollecitare e favorire la pie­
na e rapida utilizzazione dei 
finanziamenti già disponibili. 

« Per capire quanto sia gra­
ve la crisi dell'edilizia scola­
stica, bisogna far sapere al­
l'opinione pubblica — denun­
ciano i compagni Eugenio Or­
rù e Mario Rosa Cardia — 
che fin dal febbraio 1978 11 
Consiglio regionale aveva vo­
tato un ordine del giorno, su 
iniziativa del gruppo comuni­
sta. con cui la giunta veniva 
impegnata ad un intervento 
straordinario per risolvere il 
problema della mancanza di 
aule. 

« Quel voto dell'assemblea 
sarda non è stato mai ri­
spettato ». 

Prime vittorie dei «tecnici» 
per doppi e tripli turni 

Dopo le manifestazioni svoltesi nei giorni scorsi a Cagliari 
CAGLIARI — E' bastato 
scendere in piazza, a mi­
gliaia. dopo un anno di « ri­
flusso », per ottenere almeno 
il diritto a frequentare la 
scuola senza dover fare, ogni 
volta, dei veri salti mortali. 
1 ragazzi e le ragazze degli 
istituti tecnici cittadini sono 
cosi riusciti a spezzare, sia 
pure parzialmente, la logica 
del doppio e triplo turno. 

Per esempio. all'Istituto 
tecnico « Martini ». con oltre 
2 mila iscritti divisi per 75 
classi, erano in vigore per 
tre anni turni di due ore cia­
scuno. 

E non si tratta di un caso 
Isolato, il « Martini » e ba­
sta. In piazza c'erano mi­
gliaia di giovani di decine di 
istituti. 

« La lotta paga, e come. 
Dopo la manifestazione di lu­
nedi scorso — dicono soddi­
sfatti gli studenti del "Leo­
nardo" — abbiamo ottenuto 
una maggiore disponibilità di 
aule nel liceo "Pacinotti", in 
attesa che a breve scadenza 
venga aperta una sede stac­
cata nel comune di Quartu. 

E' già qualcosa, no? ». 
Anche il « caso Martini » 

sembra avviato ad una solu­
zione provvisoria. Gli studen­
ti potranno finalmente inizia­
re le lezioni. La richiesta del­
l'istituto tecnico e dell'am­
ministrazione provinciale al 
liceo classico Dettori di un 
« prestito » di 12 aule, è sta­
ta accolta, almeno in parte. 
Infatti il consiglio di istituto 
del liceo si è dichiarato di­
sponibile soltanto per il tur­
no pomeridiano. Si tratta di 
12 aule, che di mattina sa­
rebbero occupate dagli stu­
denti del liceo classico per 
attività complementari. 

E' stata definita una 
« guerra fra poveri » questa 
vicenda tra il super affollato 
istituto tecnico « Martini » ed 
il liceo classico Dettori, di 
antiche tradizioni. Alla con­
clusione si è arrivati, appun­
to. dopo le manifestazioni cit-

- tadine di studenti e insegnan­
ti. culminate con un incontro 
in Provveditorato tra le par­
ti interessate. 

Per quest'anno le cose an­

dranno cosi, ma certo il pro­
blema del « Martini » rimane 
in piedi. L'amministrazione di 
sinistra che regge la provin­
cia di Cagliari da tempo ha 
predisposto il progetto per 
la costruzione di una nuova 
sede dell'istituto tecnico. Il 
comune di Cagliari, retto da 
una Giunta democristiana e 
di centrodestra, non ha pe­
rò assegnato l'area. 

Nonostante le aree siano 
reperibili, il piano dei servi­
zi. che dovrebbe definire un 
nuovo assetto del territorio. 
giace da anni nei cassetti 
della Giunta. Il disegno di 
alcuni gruppi di potere — 
spalleggiati dalla DC e dai 
suoi alleati — è ormai chia­
ro: le aree dovrebbero rima­
nere campo di speculazione 
edilizia, e non venire desti­
nate per i servizi essenziali. 

Le cose stanno esattamente 
a questo punto. Come si ve­
de, la Provincia di sinistra 
ha fatto il suo dovere. Se 
Cagliari non ha edifici scola­
stici sufficienti, le responsa­
bilità si devono ricercare al­
trove. 

Genitori e alunni a Cagliari 
in lotta per mense e igiene 
Critiche alla giunta comunale anche dagli insegnanti 

CAGLIARI — «Basta con 
lo sperpero del pubblico de­
naro. Bisogna creare strut­
ture adeguate per i nostri fi­
gli. Soprattutto occorre av­
viare la costruzione della 
mensa che l'assessore alla 
Pubblica Istruzione di questa 
giunta comunale ha promes­
so ormai da tempo ». 

I genitori dei bambini che 
frequentano le scuole ele­
mentari « Mereu ». « Fois » e 
« Villaggio dei pescatori » 
hanno fatto queste urgenti ri­
chieste al sindaco democri­
stiano De Sotgiu ed alla am­
ministrazione comunale di 
centro-destra. 

a La situazione delle scuole 
cagliaritane è preoccupante. 
anzi è divenuta intollerabile 
dopo la ennesima recrude­
scenza di epatite virale. Que­
sta malattia endemica, come 
il tifo e la scabbia, non si 
registra, come si legge in 
certi rassicuranti comunicati 
ufficiali, solo nel quartiere 
La Palma, ma in tutte le 
scuole dei quartieri popolari 
del centro storico, delle peri­
ferie e delle frazioni. L'au­
mento delle malattie infetti­
ve è conseguenza delle disa­
strose condizioni igieniche 

del capoluogo, e dello stato 
sempre più precario dell'edi­
lizia scolastica »: cosi si leg­
ge in un promemoria presen­
tato dal gruppo del PCI al 
Consiglio comunale. 

Se i genitori accusano 1' 
amministrazione di inefficien­
za totale, gli insegnanti non 
sono da meno, a l program­
mi didattici — denunciano, 
in particolare le maestre più 
giovani — non vanno avanti 
per la mancanza di strut­
ture adeguate. Sono state 
assunte delle insegnanti spe­
cializzate, per un lavoro a 
tempo pieno. 

Ebbene queste insegnanti 
non si riesce a utilizzarle, 
e prendono lo stipendio sen­
za poter svolgere la loro nor­
male attività ». 

In questi giorni vediamo 
gli assessori De Martino 
(sport e spettacolo) e Argio-
las (Pubblica Istruzione) de­
scrivere con ottimismo, alle 
televisioni private, le condi­
zioni ideali in cui si tro­
verebbero i ragazzi nelle 
scuole e negli spazi per il 
tempo libero. 

Qualche Campetto sportivo 
inaugurato con gran pompa 
per scopi clientelari ed e.et-

toralistici. non può certo far 
dimenticare i locali insuffi­
cienti, le aule fatiscenti, i 
doppi e tripli turni. E come 

| tacere degli alunni handicap­
pati, che hanno bisogno di 
una assistenza particolare. 
e vengono invece lasciati nel­
la completa incuria? 

«Case, scuole, ospedali e 
pulizia nei quartieri popola­
ri »: la protesta contro l'am­
ministrazione comunale DC e 
di centre-destra è contrasse 
gnata da questa parola d'or­
dine. I genitori degli alunni 
delle elementari hanno in pri­
mo luogo avviato un'azione 
per ottenere che vengano i-
stituite le mense nelle scuole. 

«Senza la mensa — spie­
gano — il tempo libero ri­
marrà per sempre una pro­
messa propagandistica. Se si 
portano avanti esperimenti 
avanzati come quello del tem­
po pieno, almeno nei quar­
tieri con edifici scolastici a-
deguati. occorre poi realizzar­
li effettivamente. La mensa 
è il primo obiettivo che ci 
proponiamo. 

j Se non verranno subito rl-
i sposte concrete, 1 genitori 
I stanno decidendo di rivolger-
i si alla magistratura 

Bloccati decine di miliardi 
per la scuola nel Potentino 
Dura critica del gruppo comunista al Consiglio provinciale 

POTENZA — Il Consiglio 
provinciale di ieri l'altro, il 
primo dopo la lunghissima 
pausa estiva, e finito senza 
che si sia potuto esaminare 
nessuno dei 271 punti all'or­
dine del giorno, evidenziando 
in tal modo il senso di disia-
cimento della giunta guidata 
dal d e Di Nubila. Ai pesanti 
attacchi venuti da tutto il 
Consiglio e in particolare dal 
gruppo PCI, la giunta — fat­
to grave era assente la com­
ponente socialista — ha pre­
ferito battere in ritirata, ag­
giornando il Consiglio 

Il gruppo comunista in a-
pertura della seduta si è as­
sociato alla vibrata protesta 
dei tre presidenti delle com­
missioni consiliari (il liberale 
Crispino, il democristiano 
Amendola e il comunista 
Salvatore) i quali hanno ma­
turato il rifiuto delle Com­
missioni di prendere in esa­
me gli argomenti loro tra­
smessi e sui quali la giunta 
aveva già deliberato. 

Inoltre si è assistito — ha 
dichiarato il compagno Anto­
nio Fasa nella, capogruppo del 

PCI — ad un imbarazzante 
tentativo della giunta di ri­
spondere alle circostanziate 
accuse del gruppo comunista 
circa la grave situazione del­
l'edilizia scolastica, scarican­
do le responsabilità sulla Re­
gione. La Provincia — conti­
nua Fasanella — può effet­
tuare investimenti per diver­
se decine di miliardi, co­
struendo scuole e dando la­
voro ai disoccupati, ma no­
nostante gli impegni strap­
pati in occasione dell'appro­
vazione del bilancio "79, non 
ha assunto alcuna iniziativa. 

Per quanto riguarda i ri­
tardi scandalosi (più di un 
anno) nella utilizzazione degli 
ottocento milioni messi a 
disposizione (nel *78) per la 
ultimazione del liceo scien­
tifico del capoluogo, la giunta 
non ha saputo dire nulla. Su 
questi impegni ad effettuare 
investimenti, la giunta — 
chiamata a rispondere su un 
ordine del giorno del PCI — 
ha preferito, dopo che 1 con­
siglieri comunisti hanno ten­
tato in tutti i modi di met­
terlo ai voti, sospendere ed 

aggiornare il Consiglio. 
Su questo ordine del elor-

no si voterà il 13 novembre. 
Verificheremo in quella occa­
sione — ha concluso Antonio 
Fasanella, capogruppo del 
PCI — la volontà della giun­
ta di cominciare a fare qual­
cosa di serio, dopo anni di 
impegni verbali e di inerzie. 

Il problema che si pone a-
desso per la provincia di Po­
tenza è quello di utilizzare 
bene questi ultimi mesi che 
ci separano dalla consulta­
zione elettorale senza conce­
dere nulla alle manovre as 
sessorili e di piccolo cabo­
taggio elettorale. 

Qui sta il difficile compito 
di opposizione del PCI: orga­
nizzare e guidare la protesta 
di Enti locali e popolazioni. 
in una provincia che, in tutti 
questi anni, è stata concepita 
in primo luogo da uomini 
della DC e del PSDI come 
bottega personale, svilendo la 
funzione dell'ente e sabotan­
do ogni processo di parteci­
pazione democratica. 

a. gì. 


